
12. Rinnovi assegni di ricerca. Ratifiche e Autorizzazioni 
delibera istruita dall’Uff. Amm.vo – Sig.ra Mangano 
 
(autorizzazione) 
12.1 II Direttore chiede al Consiglio di deliberare in merito al rinnovo di un assegno di ricerca annuale 
di tipo B), fruito dal dott. Antonio Gugliuzzo con scadenza 18.06.2026 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE: AGRI-05/A “Entomologia generale e applicata” 
TITOLO DELLA RICERCA: “Sviluppo di strategie di controllo biologico 

innovative per il controllo sostenibile di fitofagi 
invasivi delle colture protette” 

DURATA: 12 mesi  
DECORRENZA: 19.06.2026 
RESPONSABILE: Prof. Antonio Biondi 
IMPORTO: €. 33.000,00 
Il prof. Antonio Biondi, in qualità di Responsabile scientifico dell’assegno, con nota acquisita al prot. 
interno n. 124991 del 02.03.2026, fa presente che, dalla relazione dell'attività svolta dal dott. Antonio 
Gugliuzzo durante lo svolgimento dell'assegno di ricerca, tutt’ora in corso, evidenzia come lo stesso 
abbia assolto agli impegni previsti perseguendo gli obbiettivi programmati. Le attività sperimentali, 
con particolare riferimento a quella di campo, richiedono opportuni approfondimenti che giustificano 
la necessità di rinnovare il suddetto assegno di ricerca.  
Il prof. Antonio Biondi chiede, pertanto, che l'importo previsto per il rinnovo dell'assegno di €. 
33.000,00 possa gravare sui fondi del Progetto Internazionale HORIZON Europe - EU-China joint 
action to increase development and adoption of IPM tools – ADOPT IPM (CUP: E83C22006550006), 
UPB 5A725192185, di cui lo stesso è Responsabile scientifico. Inoltre, lo stesso dichiara che l’attività 
dell’assegnista continuerà a svolgersi presso il Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente 
dell’Università di Catania e che riguarderà la stessa tematica relativa all’assegno pubblicato con D.R. 
1659 del 21.04.2023, di cui il dott. Antonio Gugliuzzo è titolare. 
Il Direttore chiede all'Assemblea di deliberare. 
Il Consiglio, …….. 
 
12.2 II Direttore chiede al Consiglio di deliberare in merito al rinnovo di un assegno di ricerca annuale 
di tipo B), fruito dal dott. Paolo Caruso con scadenza 31.05.2026: 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE: AGRI-02/A – Agronomia e coltivazioni erbacee 
TITOLO DELLA RICERCA: “Sviluppo e calibrazione di modelli per la 

produttività e lo stoccaggio del carbonio nel 
suolo in sistemi agroforestali e di agricoltura 
mista” 

DURATA: 12 mesi  
DECORRENZA: 01.06.2026 
IMPORTO: €. 23.891,00 
Il prof. Giorgio Testa, in qualità di Responsabile scientifico dell’assegno, con nota acquisita al prot. 
interno n. 130189 del 09.03.2026, fa presente che, dalla relazione dell'attività svolta dal dott. Paolo 
Caruso durante lo svolgimento dell'assegno di ricerca, tutt’ora in corso, evidenzia come lo stesso 
abbia pienamente assolto agli impegni previsti perseguendo gli obiettivi programmati. L’attività svolta 
ha permesso di valutare gli effetti del sistema di ritenzione idrica sotterranea (SWRS) su diverse 
colture estive (canapa, sorgo, ricino, quinoa e cece) in ambiente mediterraneo caratterizzato da siccità 
estiva. Una parte delle attività è stata dedicata alla definizione del protocollo scientifico finalizzato a 
valutare l’efficacia del Sub Water Retention System (SWRS) in suoli sabbiosi a bassa ritenzione idrica 
e a sviluppare e ottimizzare un modello colturale in grado di stimare il consumo idrico, pertanto, 
l’attualità della tematica affrontata, richiede opportuni e ulteriori approfondimenti che giustificano la 
necessità di un ulteriore rinnovo dell’assegno di ricerca. Il prof. Giorgio Testa chiede, pertanto, che 
l'importo previsto per il rinnovo dell'assegno di €. 23.891,00 possa gravare su fondi liberi - UPB 
5A130193015. Inoltre, lo stesso dichiara che l’attività dell’assegnista continuerà a svolgersi presso il 
Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente dell’Università di Catania e che riguarderà la 
stessa tematica relativa all’assegno pubblicato con D.R. 1344 del 03.04.2023 di cui il dott. Paolo 
Caruso è titolare. 



Il Direttore chiede all'Assemblea di deliberare. 
Il Consiglio, …… 
 


